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Dopo le dichiarazioni di Fanfani 

P.S.D.I. e PIA. soddisfatti 
delle riconferme centrista 

Nulla di fallo a Genova nella riunione del Consiglio comu­
nale — Contrasti sul piano verde nella Direzione del PRI 

Le dichiarazioni fatte da 
Fanfani alla conc lus ione del 
Cons ig l io dei ministri dell'al­
tro g iorno sono state accolte 
con ovvio favore dai parti­
ti « convergent i » (compreso , 
s ia pure con minoro convin­
z ione , il P R I ) , mentre hanno 
susc i tato negat ive reazioni in 
c a m p o social ista. Al commen­
to di M a l v o l l i , indubbia­
m e n t e compiac iuto per il fat­
to che le dichiara/ ioni di Fan­
fani fugano il sospet to che il 
g o v e r n o e la DÒ carezzino 
« sot t intes i propositi di favo­
rire evoluzioni di contrabban­
do », si è aggiunto ieri il bre­
ve c o m m e n t o di Saragat, il 
qua le ha affermato che la di­
chiarazione di Fanfani « è in­
dubb iamente positiva >. La 
Voce Repubblicana, dal can­
to suo, non dissento, ma si li­
mita a consig l iare i commen­
tatori a prendere le afférma­
zioni del pres idente del Con­
s ig l io per que l l e che sono sen­
za • costruirvi sopra ». 

La presa di posizione del 
Pres idente del Consigl io e il 
r i su l tato di c o m p l e s s i trat­
tat ive tra i partiti conver­
gent i , sia sul terreno della pò. 
lit ica governai iva che su «niel­
l o de l l e g iunte , al lo scopo di 
arrivare ad un compromesso 
c h e non so lo va lesse a salvare 
dal naufragio la maggioranza 
ma addirittura la consol idasse . 
E il c o m p r o m e s s o tocca in 
effetti tutta la gamma dei 
problemi . In particolare, per 
quanto riguarda le g iunte , 
l 'equil ibrio sarebbe .stato otte­
nuto bi lanciando con una 
giunta provinciale centrista la 
g iunta comunale di centro si­
nistra a Milano, bi lanciando 
il centro-s inistra a Firenze 
con un commissar io a Geno­
va e, infine, bloccando la si­
tuazione in Sicil ia, il cui go­
v e r n o non verrebbe inceso in 
crisi se non nel caso in cui 
fosse realizzabile una maggio­
ranza centrista. Un col loquio 
dell 'altra sera fra .Majorana e 
Malagodi avrebbe definitiva­
m e n t e tranquill izzato il leader 
l iberale su ques to punto. 

Questi , nel la sostanza, gli 
accordi raggiunti nei col loqui 
dei giorni scorsi, coronati poi 
dalla nota dichiarazione di 
Fanfani . 

1/Avanti', c o m m e n t a n d o 
que l l e dichiarazioni, osserva 
c h e il pres idente del Consi­
g l io mira « a prolungare a 
t e m p o indeterminato una si­
tuaz ione di emergenza che 
non ha più motivo di e s sere » 
e afferma che « l'esistenza del­
l 'attuale governo, che costi­
tu isce con la sua formula di 
eccezional i tà un l imi l e obiet­
t ivo alla capacità legis lat iva 
e a l lo sv i luppo del progresso 
democrat ico e soc ia le del Pae­
se , non ha ormai in verità al­
tra funzione che quel la di co­
prire le spal le pila Democra­
zia crist iana » e il quotidia­
n o social ista agg iunge che la 
sola minaccia ant idemocrat ica 
v i ene oggi « dall:: forza ever­
s iva del c ler ico fasc i smo » e 
che tale minaccia « non va te­
nuta in caldo con la compia­
cenza de l l e convergenze cen-
triste ». 

DIREZIONE DEL P .R.LSÌ p r „ . 
f i la un nuovo c e d i m e n t o re­
pubbl icano in vista del dibat­
t i to sul piano verde dopo l'at­
t e g g i a m e n t o * convergente » 
mani fes ta to dal PIÙ in occa­
s i o n e del la d i scuss ione sul 
Mezzogiorno. Ne l la r iunione 
di ieri del la Direzione, che 
proseguirà oggi i suoi lavori, 
I loale ha detto che il piano 
verde « può es sere accettato», 
s ia pure « con opportuni e-
m e n d a m e n t i ». Con varie sfu­
mature , la stessa opin ione e 
btata espressa «lai segretar io 
de l la UIL-Terra Hossi, da Si 
m o n d i l i . Cifarelli e La Malfa. 
La riserva di La Malfa si è 
espressa nel la preoccupazione 
c h e il piano « non procrastini 
soluzioni di fondo ». La sua 
posiz ione è in sostanza quel la 
di e m e n d a r e , ma di approvare 
il p iano d e . per far salva la 
maggioranza di governo . Il so­
l o De Vita, un pacciardiano. 
ha e spres so « la sua radicali-
oppos iz ione al p iano verde , so 
prattutto in r i fer imento alla 
s i tuaz ione mer id ionale , proprio 
in quanto p iano settoriale . 
capace di aggravare gli squili­
bri di carattere reg ionale già 
es i s tent i ne l la e c o n o m i a ita­
l iana ». Oggi si avrà comun­
q u e il d o c u m e n t o del la Dire­
z ione sul piano, o l tre che una 
discuss ione pol i t ica di carat­
t ere genera le . 

A GENOVA II Cons ig l io co ­
muna le di Genova si è riuni­
to ieri sera e si è aggiornato 
alla pross ima set t imana senza 
aver proceduto al l 'e lez ione del 
s indaco e del la giunta. Il rin­
v io è dovuto al fa l lo c h e an­
cora n e s s u n accordo è s ta lo 
ragg iunto fra la DC e il PSI 
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it vostre 

per una giunta di centro-sini­
stra: anche ieri, nel la riunio­
ne a quattro, i de legat i demo­
cristiani hanno informato i 
rappresentanti degli altri par­
titi che , nel la mig l iore de l le 
ipotesi , la DC non può anda­
re oltre l'offerta di una giun­
ta monoco lore democris t iana 
appoggiata e s t e r n a m e n t e dai 
social ist i e dai partiti mino­
ri. Secondo gli osservatori lo 
cali, la possibi l i tà che sia rag­
g iunto un accordo per una so­
luzione di contro-sinistra è 
oggi più lontana di quanto non 
apparisse due se t t imane fa. 

A Bari, alla terza votazione 
di bal lottaggio, nessun candi­
dato ha ot tenuto i voti ncces 
sari per l 'e le / ione . Il d. e. 
Del l 'Andro ha avuto 211 voti 
(DC-PSDl) e il c o m p a g n o so­
cialista Papalia 10 voti (PL'I-

P S I ) . Domani si avrà una 
nuova r iunione . 

Per q u i n t o riguarda le al­
tre g iunte , r imane da segna­
lare la notizia, per altro ormai 
scontata da tempo , della deci­
s ione del prefet to di Ravenna 
di sc iog l i ere il Consigl io co­
munale e di nominare un com­
missario prefett iz io al Comu­
ne, data la impossibi l i tà di for­
mare una giunta, per <l man­
cato accordo fra i partiti. Ana­
logo provved imento e previ­
sto per il c o m u n e di Brisi-
ghel la . 

A Gela, è stato e le t to un 
s indaco d e . con i voti «Iella 
DC, del PSI e del l 'USCS. La 
giunta è tripartita. A Viareg­
gio si è ragg iunto un accordo 
tra DC, PSDI e PSI per una 
giunta c o m u n e . 

I. t. 

Al teatro « Verdi » di Firenze 

Longo celebra oggi 
il 40 della FGCI 
Delegazioni da URSS, Cina, Polonia, 
Romania, Francia, Jugoslavia, Belgio 

<)iit**lu imiti ina. allo ore 
0, si trrrà al lenirò Verdi (Il 
r irc i l / e la mali l fcs la/ loiw 
iiu/ioiiiilr cclohrallva ili-I IO. 
di'lln fiinilnrlonr «Iella Fe-
ilera/.loni' ciovunlle i-oiiiii-
lilsla Mulinila. Nel capolini-
u» toscano converranno «le-
Iet;ii7lniil ila "«ni parie d'Un­
ii'.». e rapprese iitiuwe «Ielle 
iirKalii/./azionl ^Invaniti del-
l'CUSS. dello ( I n a popolare. 
«Iella Polonia, della Kotna-
nia. della Francia, della Ju­
goslavia. del l lrlglo. 

Il discorso ('deliralivo sn_ 
rà pronuncialo dal compa­
gno mi. I.itici I.OIIKO. vice 
scurelarlo et-nerale del PCI. 

Prenderanno Inoltre lire-
vemi-nto la parola, per rie­
vocare momenti salienti del­

la vita e della a / lone della 
I ( i l i nei suoi II) anni ili t I-
la. i c o m p a r i i sen. ( i iusep-
pe llerli . sen. Pietro See-
ehla, prof. Lucio I.mulini (lo 
Itadlee. Paolo ('Inaimi e Iti-
ilo Serri, secretarlo na/lo-
nate deH'ori;aiii//.a/loiic gio­
vanili' coiiumlsla. 

I.e munite stazioni ee le tua . 
ti eoiillniieraiino nel corso 
«lell'lnlera xlnrnata con 
molteplici Iniziative In pro­
gramma nel circoli della 
FCiCI di Scalidlccl. Impru-
tiela. Slnl^aiilla. presso la 
Casa della cultura di l'olile 
di Mezzo. In L'afta del popo­
lo - Polonie • dell' \n l e l la . 
di Ponl ins lrve . del Mndoti-
tioiie, di Sesto Fiorentino, di 
(irassina. 

Per il giallo di via Monaci previsti due mesi di udienze 

Fenaroli, Chiatti e Inzolia 
dal sei febbraio in Assise 

Due anni <li indagini e di is trut toria • La vit t ima: una donna Manca e delusa - L ' industr ia le : un opportunista senza scrupoli 

La mattina del sei feb­
braio, nell'aula della l sezione 
della Corte d'Assise dì Roma, 
prenderà l'avvio il processi» 
contro Giovanni Fenaroli 
Raoul Gliiani e Carlo Inzolia. 
accusati dell'assassinio di 
Maria Martirano. Il processo, 
che durerà un palo di mesi. 
è stato preceduto da due 
anni di indagini, non sempre 
acute e felici, da parie della 
polizia e della magistratura 
Su di esso si appunta l'atten­
zione inorridita del p u b b l i o * . 
di un pubblico posto brutal­
mente dinanzi a una vicenda 
vissuta che contiene tutti o'i 
eìementi di una moderna, 
terribile tragedia 

Nell'imminenza del pro­
cesso e prima di sfogliare i 
volumi nati dalle imbnittii. 
presentiamo personaggi »• 
fatti, seguendo per (piesli 
ultimi l'indicazione suggerita 
dalle conclusioni degli impa­
renti. 

I.A V I T T I M A Munii Mar-
tirano, nata nel lUftfì da una 
famiglia «f; piccoli borghesi 
meridionali, a Trepuzzt. nel 
Leccese, ben predo tenta di 
«ipr'rsj iiufi strada nel i n o n ­
do. Ma cadde malamente Fu 
ospite di cute chiuse e il suo 
nome fu affidato unii archili 
di varie (^testure. Nel '34. 
dopo essere riuscita a sfuqqi-
re alla catena dei bordelli, 
riuscì (/ salire (pialclir orn­
ili no e divenne amica di ge­
rarchi fascisti. Due anni più 
tardi comddie Giovanni Fe­
naroli che. proprio allora. 
andava facendosi largo, con 
spretundtcutczza, nel mondo 
dei lii))i dell'edilizia adden­
sati attorno al carro degli 
appalti del regime. 

La Martirano fu attratta 
dalla jicrsonulitù viva e in-
c.ttietante dell'industriale mi­
lanese, che fumava sigarette 
con il bocchino d'oro ,. viaq-
tiiara sui (toffi macchinoni 
del tempo Si legò u lui seni-
Ore nifi strettamente, diven­
ne il prezzemolo delle sue 
salse affaristiche, ln confi­
dente dei suoi peccatucci: lo 
convinse in breve a legaliz-
zare la loro infimifrì. 

Fu un matrimonio comple­
tamente sbagliato. La donna. 
dopo il tritranlio della sua 

I cii.iroll al linimento dell'arresto 

". I 

I.il vittima: Maria Martirano 

Le proposte della commissione insediata da Colombo 

Le tariffe elettriche saranno unificate 
senza toccare i profitti dei monopoli? 

Ulteriore allentamento dei controlli pubblici — Stabilito però l'obbligo della 
fornitura — Prossimo dibattito parlamentare — Necessaria la nazionalizzazione 

D o p o il d i b a t t i t o s u l M e z ­
z o g i o r n o . e p r o b a b i l m e n t e 
in c o i n c i d e n z a c o n q u e l l o 
sul l ' i le i i co l tn i a. u n a l t r o 
g r a n d e p t o b l c n m e c o n o m i c o 
verrà a f f r o n t a t o d a l P a r l a ­
m e n t o : il p r o b l e m a d e l l a 
e n e r g i a e l e t t r i c a . La d i s c u s ­
s i o n e d o v r à o r i e n t a r e la p o ­
lit ica futura in q u e s t o c a m ­
po, p a r t i c o l a r m e n t e s u l t e ­
m a . e s t r e m a m e n t e a t t u a l e . 
de l l 'un i f i caz ione n a z i o n a l e 
d e l l e tar i f f e e l e t t r i c h e . 

P e r g i u n g e r e a l l 'un i f i ca ­
z i o n e è s ta ta f o r m a t a a s u o 
t e m p o una c o m m i s s i o n e , c h e 
ora ha c o n c l u s o i s u o i l a ­
vor i . r i f e r e n d o n e al m i n i ­
s tro d e l l ' I n d u s t r i a . C o l o m ­
bo. L e p r o p o s t e c h e la c o m ­
m i s s i o n e ha fat to , p u r c o n * 
t e n e n d o a l c u n e a m m i s s i o n i 
e a l c u n i pr inc ip i i i n t e r e s ­
sant i . i m p l i c a un o r i e n t a ­
m e n t o assa i g r a v e , t a l e la 
p o t e r e s s e r e t r a n q t i i l l . u n e n ­
te a c c e t t a t o dai g r a n d i m o ­
n o p o l i pr iva t i deir--Merm ì 

P r i m o . La c o m m i s s i o n e 
ha p r o p o s t o «li m a n t e n e t e 
ina l t era t i ( n e l l o s t a b i l i r e le 
tariff»* un i f i ca te ) gli introi t i 
g l o b a l i rea l izzat i d a l l e s o ­
c ie tà nel 1050. e agg i rant t s i 
su i 400 m i l i a r d i . In tal m o ­
d o tut t i gl i abus i ta i i f f . ir i 
fin qui p e r p e t t a t i «lai m o n o ­
poli v e r r e b b e r o l ega l i zza t i . 
c o n una s p e c i e di sanator ia 
g e n e r a l e . Vi s a r e b b e s o l o 
u n a s p e c i e «li red i s l r ibuz i . i -
n e i n t e r n a di sop iap i«d i t t i 
e a c i ò p r o v v e d e r e b b e la 
n u o v a e d i z i o n e «Iella * c a s ­
sa c o n g u a g l i o ». La « cas sa 
c o n g u a g l i o » c e s s e t e ' o b e . p e ­
rò, di forn ire le a t tua l i i n ­
t e g r a z i o n i p e r n u o v i i m ­
piant i e i idt ir ic-hhe gl i a t ­
tual i cont i i lmt i di . i l larci . i -
nierito; in c o n s e g u e n z a «li 
c iò . i ricavi c o m p u l s i v i a n ­
nui d e l l e s o c i e t à d i m i n u i ­
r e b b e r o di 25 m i l i a r d i . A p ­
p l i c a n d o a n c h e le r iduz ion i 
tar i f far ie , c h e c i a n o .state 
-o lh 'r i t . i t e d a l l e m u n i c i p a ­

l i zzate . si p o t r e b b e r o i n v e c e 
l i d u r r e tali t i f a v i di 55-0*5 
m i l i a i d i . 

S e c o n d o . V e r i e b b e a b o l i ­
ta l ' a t tua le s trut t i l i ; ! d e l l a 
« cassa c o n g u a g l i o », c h e 
c o n s e n t e a l m e n o una p o s s i ­
bi l i tà di c o n t r o l l o su i co.-ti. 
••ulla g e s t i o n e e su i pi «ditti 
dei m o n o p o l i . Q u e s t o e un 
a s p e t t o m o l t o s e r i o . Infatt i . 
a l l e n t a n d o i g ià scars i s t r u ­
m e n t i di c o n t r o l l o e s i s t e n t i . 
e data l 'ass iduta i n e f f i c i e n ­
za ( i la q u e s t o p u n t o di v i -
s ta) «legli o i g a n i per i fer ic i 
del C I P . si lasc ia aper ta la 
via ad un rap ido r i torno ai 
p i e z z i i l l ega l i , ag l i abus i , a l ­
le s p e r e q u a z i o n i : p i o p r i o c i ò 
c h e c«ni l 'uni f icaz ione n a z i o ­
n a l e si v o l e v a e v i t a r e . 

Terzo . N o n e>is tono . n e l l e 
p r o p o s t e «Iella ««immiss ione . 
ind icaz ion i concreti* p«*r una 
. i n a l a i «lei cos t i . T a l e a n a l i ­
si e i n v e c e i n d i s p e n s a b i l e 
per c o n o s c e r e la real tà «l«*i 
P' idit t i . s p e c i e in rapporto 

Presentato ieri al congresso di scienze astronautiche 

Razzo multistadio italiano 
per elevarsi a 300 km. 

I recenti success i italiani 
nel c a m p o de l le r icerche nel­
l'alta a tmosfera hanno confe­
rito un più v ivo interesse ni 
IV Congresso nazionale del-
l 'Associazione per l e sc ienze 
astronaut iche lA S A i aperto. 
si ieri a R o m a al minis tero 
della Difesa Aeronautica 

II congresso , i cui lavori si 
concluderanno s tasera , offre 
quest 'anno tre motivi di parti­
colare interesse , p r imo «tei 
quali «• la relazione presenta­
ta «lai ten. col Ge l somino Me­
tallo. uno dei progettist i del 
razzo sonda i tal iano • C - 41 • 
S f o n d o mot ivo è la parteci­
pa / ione al congres so «VI nsico 
germanico Burkhard Heim. 
nolo |>or i suoi studi sulla re­
latività genera le e sui • Qunn 
ta • v per una orig inale teoria 
— confermata in buona partr 
dai dati raccolti dal satel l i te 
lunare soviet ico — la qua le ha 
p e r m e s s o notevoli scoperte sul­
la r iparazione della nebbia a 
spirale eVVTuniverso. e sulla 
intensità orizzontale dei campi 
magnet ic i terrestri e lunari. 
Terzo n.ot ivo infine di partico­
lare in teresse è il fatto che la 
seconda giornata del congres­
so sarà in teramente dedicata 
agli studi e al le r icerche c o m . 
pinti rtn.i ad oggi sul f enome 
no della gravitazione. 

La seduta ant imeridiana ha 
visto ieri gli interventi, del pro­
fessor V a s c o Ronchi, pres iden. 

»• f ell'ÀSA e m e m b r o del CNR, 

il quale ha b r e v e m e n t e illu­
strato il concet to «li • spazio • 

La dott «sa Romilda Gagliar­
di, s egre tar io nazionale del-
l'ASA. h.i < lencat« i particolari 
rarepi nei quali l'Italia può 
portare un val ido contributo 
specif ico al le r i ^ T c h e spazial i : 
nella stri.meritai*.me €-Iettrica 
nella biolop-a • nella formula-
-urne «ti l'.oin-.e c i u n c i c h e Al 
li e « o ine i i i c iJ ioe i sono state 
svolte dal tecnico Pien> Man­
in. ch«* ha presentato uno stu­
dio pre l iminare per la instal­
lazione di una ba*e «emil>er-
m a n e n t e nel sottosuolo lunare. 
e dal tecnico Giancar lo Mar­
co/71. sulla • Proget ta / ione de . 
gli endoreattori a propellenti 
liouidi • 

Sulle carat ter i s t iche del raz 
zo-sonda lanc iato in Italia nel 
luglio scorso (il C-41 ' ha for­
nito molti ragguagl i il già ci­
tato colonnello Metal lo Si trat­
ta di un razzo sper imenta le a 
due stadi; il p r imo costituito 
da 4 motori a propel lente soli­
do con c a m e r e di combust ione 
intercomunicant i , il secondo 
costituito da un solo m o t o r e 
del lo s t e s so tipo sormontato 
da una ogiva contenente op­
portuni disposit ivi II bistadio 
pesa in totale 75 kg. c o m p r e s o 
un car ico utile di 5 kg E ' un 
veico lo di b a s s o costo che pur 
raggiungendo una quota mo­
desta «circa 30 k m ì d ì la pos . 
s ibi l i t i di condurre utili espe­
rienze con piccola spesa . 

Vn razzo per r icerche meteo­
rologiche. bistadio. dest inato a 
diventare operat ivo, anch'es­
so progettato dal col. Metallo 
è in fase 01 m e s s a a punto e 
i primi lanci sono previsti nei 
prossimi mes i . Un e s e m p l a r e 
di questo razzo, che potrà rag-
c i m i e r o i 100 k m di quota, è 
stato presentato ai congressi ­
sti t'n altro pntget to «"• quello 

uh 11:1 r a / z o s«inda per ricerche 
•i-'utìsich.e a due stadi, il pri­
m o costituito da quattro nio-

ttori e il secondo da un solo 
moto ie . ciot" con la s tessa con, 

'figurazione del • C.-41 ». m a 
jcapace di un car ico utile di 30 
jchi logrammi tino ad una quota 
uh o l t i e .00 km con un terzo 
is tadio supplementare ques to 
Jra'-.*•. di eostruzione complcta-
,mente itnhr.i.a. potrà raggiun-
J T P oiiote molili Miperiori 

Infine, il col Metal lo ha pre­
sentati . un razzo g«H>tìsìco mul­
t istadio che sarà real izzato con 
un s i s t e m a di propulsione di 
cor.cczìonv c o m p l e t a m e n t e mio. 
va: il cr i ter io segu i to è infat­
ti quel lo di avvic inars i prati­
c a m e n t e al c a s o di un razze» a 
perdita continua di m a s s a del 
motore. Sarà c a p a c e di portare 
un car ico utile di 20 kg. ad 
una quota superiore ai 200 k m . 
e con opportune modifiche, e 
con sci stadi, sarà c a p a c e di 
raggiungere la quota di 300 
chi lometri . I„i real izzazione di 
questo vc!,*o:o «.irà prohnb:!-
mente ultimata entro Ù 1961. 

col d i v e r s o a n d a m e n t o d e l l e 
a n n a t e i d r o l o g i c h e : 111 a n n a ­
te f a v o r e v o l i ( c o m e fu a p ­
p u n t o q u e l l a de l '551. sce l ta 
q u a l e r i f e i i m e n t n ) j cost i s«>-
u«> più bass i , p e t c h e e m i n o ­
re la p a r t e «li p r o d u z i o n e 
tratta «lalle c e n t r a l i t e r ­
m i c h e . 

Q u a r t o . Vi è p e i ò una 

Fi m p o s t a s u s c e t t i b i l e di s v i -
uppi di r i l i evo . A l l e s o c i e ­

tà v e r r e b b e fa t to o b b l i g o «li 
forn ire l ' energ ia a chi ne 
faccia r i ch ies ta e di e s e g u i ­
re il r e l a t i v o a l l a c c i a m e n t o . 
T n l e o b b l i g o — c h e o g g i n o n 
e s i s t e — l i m i t e r e b b e l ' a t t u a ­
le arb i t r io «lei m o n o p o l i ne l 
c a m p o d e l l a p r o d u z i o n e e 
tapp i e s e n t e r e b b e u n a d i f e ­
sa per l 'u tente , s ia e s s o u n 
p i i v a t o o u n e n t e . 

T u t t a v i a a n c h e l ' obb l igo 
ili forni tura e di a l l a c c i a -
i t iento, i n s e r i t o in un p r o v ­
v e d i m e n t o c o m e q u e l l o c h e 
si va d e l i n e a u d o . o s s i a al 
di fuori di s e r i e m i s u i e di 
c o n t r o l l o su i cos t i e s u l l a 
gest i t ine , p e r i l e r e b b e gran 
parte «Iella s u a e f f i cac ia . K" 
tut to l'indir iz/«> g o v e r n a t i v o 
in m e n t o a! p r o b l e m a de l la 
un i f i caz ione t a i i f f a t i a c h e 
«lesta p r o f o n d e p e r p l e s s i t à , j 
::i «pianto a l l e n t a u l t e i i o r -
m e n t e 1 \ incul i e le p o s s i ­
bi l i tà di i n t e i v e n t i » p u b b l i ­
ci». lasc ia inalterati» il l i v e l ­
lo g l o b a l e «lei profitti m o n n -
IHilistici. e non g a r a n t i s c e n 
pratica una e f f e t t i v a u m i l ­
i a z i o n e . Il p r o v v e d i m e n t o 
d u n q u e , a n c h e s e n e «leri-
v e r e b b e q u a l c h e v a n t a g g i o 
p e r le reg ion i m e r i d i o n a l i . 
«love ora le tar i f f e s o n o più 
a l te , a m l i a r i e s a m i n a t o con 
la m a s s i m a a t t e n z i o n e . 

A p p a i e s e m p r e p i ù e v i ­
d e n t e — a n c h e a l la l u c e di 

i q u a n t o si 1* d e t t o — c h e s o ­
li e» la n a z i o n a l i z z a z i o n e p ò - , 
l i r a o r i e n t a l e il d e c i s i v o s e l -
I t u i e e l e t t r i c o n e l l ' e f f e t t i v o 
i n t e i e s s e d e l l a c o l l e t t i v i t à e 

L 'obb l igo d; 
e a l lacc iament i» . 

l 'ui i i t icazioi ie tar i f far ia , e ce i 
s o n o miMi ie c h e posson;»1 

concreta: .s ; s o l o ne l q u a d r o ! 
de l la n a z i o n a l i z z a z i o n e , R i - j 
su l ta , v i c e v e r s a , c h e il m i ­
nistri» C o l o m b o ha e s p r e s ­
s a m e n t e pi esentati» i p r o v ­
v e d i m e n t i s u e s p o s t i a g l i i n ­
dustr ia l i in s e n s o a l t e r n a t i ­
v o : o acce t tar l i o a c c o n c i a r ­
si a l la n a z i o n a l i z z a z i o n e 
C a d u t o d u n q u e il d i v e r s i v o 
c h e si era v e n t i l a t o — q u e l ­
li» del l '* ì r i z z a z i o n e » d e l l a 
e l e t t r i c i tà — s e n e sa i e b b e 
e s c o g i t a t o u n a l t r o . Ma il 
P a r l a m e n t o a v r à da d i r e in 
p r o p o s i t o la s u a p a r o l a . 

L. Pa. 

s(iuallida gioventù, aveva 
binomio di un jtorto trun-
i/iiiMo. di un m u n t o che fosse 
tuffo cei.s-H e ufficio; aveva 
sete di tenerezza. Lui. Fena­
roli. avrebbe avuto Insonni» 
di una donna capace di met­
tere o r d i n e tiellu sua vita. 
sia dal punto di vista senti­
mentale. sia da q u e l l o della 
prospettiva. Il suo ideale sa­
rebbe stato una dolce, com­
prensiva, intell'tacntc m « -
oJie-compnfjNrt. 

Maria Martirano rio» rin-
scì a trasffirmarsi. Capi va­
namente di ai I T fallito, ma 
qnnlcosn . nel s u o t e m p c n t -
•nrr'fo. I(t spinse a opftorsi 
con cupa ostinatezza, a q u e l ­
lo s r o p p i e f f a n f e marito Alla 
sottomissione prefer ì f,i lotta 
(t fesfit a testa, le cattiverie. 
la querra fredda, le scenate. 
(ili intralci Gii ultimi tempi. 
anzi, questo perenne hatta-
oìiare, infiorato di sospetti. 
divenne pressoché l'unica 
rao<one della sua vita. Ri­
dotta pelle e ossa, brutta. 
insiqnidcante. alle prese con 
i primi capelli qriqi, ella 
tentò con ostinazione conta­
dina di ridurre in suo potere 
•1 marito attraversi, le mi­
nacce La mattina del atomo 
li settembre, quando rin­
vennero il suo cadavere nella 
cuchin dcll'annartamento di 
via Monaci 21. i suoi occhi 
spalancati attardavano verso 
la parete, persi in una fissità 
ruota di sentimenti. Xon 
arerà mai vensato che quel­
la assurda r arida querra si 
«iirrhbe potuta concludere 
con un atto spietato Xnn 
arerà inai sospettato che 
l'odio intrarristo neqli 
souardi del marito arrebhe 
arato uno sbocco di tranedia 

G I O V A N N I KKXAROLI ! 
V(/f<i nel 1903, ,i,/ -t*rr/'i,>. «n! 
lìrianza. Gianni Fenaroh ha 
arato un'tntanz'a ,» una «ro- 1 
'•mezza da hi/or» bnrqhes--
F.ntratn in affari certo ij '30 
qrazic al «r/o opportuni^mn 
politico e morale riuscì ben 
n r e f o a sfondare <i ottenere 
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(ippaffi, direzioni di lavori, 
commesse di forniture edili 
dai qerurclii fascisti. Duran­
te la querra fu uno di (ineriti 
'futid'ii che si mantennero a 

\qalla. aqqrappandosi, di col­
ta in rotta, alle qomme. alla 
raluta. ai mille traffici a un 
pelo dalla qulera. Nel do­
poguerra, con la sua « Fena-
roltinpresa » e le altre so­
cietà, riuscì ad adattarsi al 
china f luoro , fino a diventare 
una rotelltfin de l mostruoso 
inqrnnagqio deqli affari di 
sottogoverno, a ottenere up-
pnlt't per gli ueroport't NATO, 
(i bussare a quattrini, con 
-successo, ni p o r t o n e dell'ltal-
casse. 

Sposò la Martirano sulla 
b ( W di un calcolo meschino 
e di un ricatto morale Quan­
do .si decorse c h e . d i e t ro la 

i facciata della buffibofu « c c o -
modante. lincila moqlie tra­
diva la grigia cocctutuaqinc 
della contadina, e che il le-

\aiime arrebhe potuto appe­
ttatile ' .suoi slanci, eqli cer-

!'•<* di liberarsene. Ma non 
| i ' M i / v alla donna un chiaro 
,• onesto di>corso l'referì 
l'insulto dei tradimenti a ca­
tena. ilelle serate in quia 

'computimi!, fino a scegliersi 
.come amante un povero re-
l''ffi» di periferia, strappata 
a un riibagalliite 

i RAOL'L ( U M A N I Giovane. 
piuttosto bello (di quella 
bellezza albi m i n i n e che spa­

ppola nelle balère, capelli a 
\ spazzola, lineamenti marcati. 
\ desti decisi e brutali) Ghiotti 
\è un abile meccanico che. nel 
jsuo campo, jiossiede una cul­
tura soddisfacente, l.arora di 

1 'in», con mani che sanno ac­
carezzare coti rispetto i de­
licati condegni ili un appa­
recchio per microfilm. con 

\ occhio preciso, con cervello 
' ntten'o Gh umici del caffè 
, nel (ptu1,< etili <i reca il sa-

'<<ito p e r prcjiarure le sche­
dine del 'foto, lo conoscono 

l e b» stimano, I compagni di 
\ lavoro lo rispettano. A un 
j ' v r f o punto della sua e-i-

stcnzii pulita, avviene l'in-
-ontro con quelli dell'altra 
parte, con un Fenaroli die 
firma asrgni. sconta cam­
biali. tt'ìefnna al presidente 
«/«•/r/'c'cu».<«•. premi,- l'i:ereo 
con In stessa d'sinvoltura 
con cit: un milione di mila­
nesi montano In mattina sul 
tram Che cosa è accaduto 
di atro (mei cervello aduso a 
calcolare l'annoio di rifra­
zione d' due specchi per fo­
tografare iloriimenti in ban­
ca' itale niufdiftfi ifo »"' infcr-
vennto nell'animo del preciso 
tecnico della VEMlìl? 

C A R L O I N Z O L I A . ,1 Gio-
ranni Fenaroli. indicato qua­
le mandante del delitto, e a 
Ghiaiv. accusato di averlo 
portato a compimento, gli 
im\uirenti hanno accomunato 
Inzolia. nelle vesti di orga­
nizzatore. di colui che avreb­
be fornito, cioè, l'esecutore 
al mandante e avrebbe »•''-
riifzinsrmiriifv preparato l'o­
micidio Carlo Inzolia è la ti-
qura più s q u a l l i d a de l l o t'i-
cefio'a. Pri i-o della scoppiet­
tante intelligenza di Fenaroli 

I e della tenacia di Gh'an' 
Jai iebr fisicamente scialbo, il 
fratello deìht defunta amante 
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AVVISI ECONOMICI 

di Fenaroli, ha vivacchiato a 
Milano, dedicandosi a quel 
commercio minuto spesso più 
sacrificato di un impiego di 
piccolo contabile Anch'etili 
è stato afjuscinato dalla per­
sonalità dell'industriale, ma 
fitto a tpuil punto ne è stato 
ti consigliere e fino a qual 
punto soltanto ì0 strumento. 
inerte? 

Questo il quadrilatero prin­
cipale entro cui si muove 
>l dramma Vedremo in se-
nuito quali sono i c n m p - i -
mari del processo «• su quali 
tatti verterà il dibattimento 

ANTONIO PKKIIIA 

E' crollato 
il campanile 

alla tomba 
di Giulietta 

YKKO.N'A. liH — I„ .•cuiuto 
iti niti'tr.iz.uni d'acqua — che 

MI- .'iM'v.eiu il.i"ne£^:.it.) j r ive-
l'H'iiV le -tni"' irp — ;! campa­
ni.* de.la eli eletta di S Croce. 
fiiceire p a n e dei complesso 
iiioii\miPti\i,e (k'U.i tomba di 
Chuliett 1 e 'titeraiiieiite crol­
lalo i|.M'-« 1 •!(»•*(. ,1'M 20 

| 

dtai&siisndsta. 
il dolce l 

S 

regola 
l'intestino 
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;senza dare! 
disturbi 
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AC1S n. H7 108 del 17-3-1'H1) 

Clm«x Liquido eomerva le dentltf* nitida 
• lenza odori molsiti. Igiene « piallati. 

Nelle farmacie. 

ir*>i 

A T T E N Z I O N E ! ! 
TV 21" cuti clahlllzzatore . 
Iladli» TRANSISTOR da taschino 
RADIORICEVITORE 5 valvole ? G. 

L. 95.000 
» 13.7511 

6.000 

FONOVALIGIA AMPLIFICATA 

1.11.950 
PACCO ECCEZIONALE ! ! ! 

TOSTAPANE elett. due pinze L. 7.000 
FERRO STIRO con termostato • 5.700 
FRULLATORE e MACINACAF­

FÈ' elettrico > 7.000 
PIION pleurico > 3.800 
(Voltaggi a richiesta) 

I L TUTTO 
AL PREZZO 
S P E C I A h E 
D I L I R E 

14.990 TOTALE L. 23 500 
Vasto assortimento elctirodnmrMIci In cenere! 

SI'KOIZIOM OVUNQUE II.LUSTRAZIONI A RICHIESTA 

FAREF M I L 
VIA YOITA. 9 

A N O 
• TEL 666.056 

I l AUTO C i r i I «SPORT I. M i 

MOTO Mondial Nuove Vasto 
assortimento usato Moto Mo­
tofurgoni Via S. Cosimato 10 

7» OCCASIONI I - 5(1 

BRACCIALI. CULLANE, ecc 
3ro dtcìottokaratl LlRESEl 
( ENTOfìRAMMO - Urologi ore 
cinquemila . metallo duemila -
OREFICERIA SCHIAVONE Se 
de unica MONTEBELLO. 8*. 
I4B0 370) 

III LEZIONI COLLEGI I . 5( 

j*rENODATTIHI( iKAHA -
Stenografia - Dattilografia a 11 
che con macchine elettriche 
• Ol ive t t i* - 1000 mentili San 
eennnro al Vom»ro 20 N»tv>l 

V 

Preferite 
Moto Morini! 

.Moti. M o n e l l o l~ 17r>.00« 

Mol i , ( o r n a r o I,. 1 N 5 . 0 0 0 

Moti . Tr<>H«*tt<* l>. 249 .OO0 

Mo«l. T r e » e t t e S p r i n t I~ 279 .004» 

Le moto di elevata potenza e di lunga durata 

LE MOTO CHE NON SI DEPREZZANO 
OLIO CASTtOl 

EANAJIT 

iiiiAin 
dcpl i u tent i 

1 fornitil i .1 

alta ( I p f ' n i j i o n e d ' i r r \mag ine 

s e e o n d c e c o g r a m m a 

: R.cfcitOt* il catalogo alt* Sooota • 
; A W T T t U t i f i o n * j •" 
; Llc*ni iat*r ta o t r I Europa •* 
; Car io S»mp, 0»t 38 • Ml(.ANO • 
t Tal. 3*1960 . 34231:1 

gratis, una piccola radio per voi 
Un piccolo ed •ffìcieni» apparecchio radio a cristallo potrete 

facilmente costruirvi col pacco di materiali donato che com­

prende tutti I pezzi relativi. Questo pacco viene mandato com­

pletamente gratis. 

LA RADIOSCUOLA GRIMALDI , p*r convincerò il maggior numero di per­

sone ad imparare la Radio e la Televisione, offro questo rogalo 

SUBITO a tutti coloro che si iscrìveranno al corso di radi* 

per corrispondenze. 

Riempite, rifagliate o spedite Immediatamente il fagliando qui sotto. Riceverete 

un bellissimo bollettino con tutte le spiegazioni. 

la radte e la felevis'nne offrono le più grandi prospettive per il vostro avveniri 

r 

I 

I 

RADIOSCUOLA GRIMALDI . PIAZZALE LIBIA 5-U . MILANO I 

coGNOve 

VIA 

NOME 

CITTA* 

PROVINCIA INVIATEMI SUBITO GBATlS t SENZA IWPEGNOi 

Q — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

Q — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 

•"ARS UNA CROCETTA NEI QUADRATINO DESIDERATO) ili 
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